
verse , cosa d ie  sarebbe non per
tanto assai osservabile, onde spiegare 
parecchi passi degli autori antichi , 
e render conto dei fenomeni che si 
offrono in buon numero agli occhi 
dello straniero.

S i vede non pertanto da ciò che 
dissi , che v ’è più uniformità nella 
tem peratura d ell’Albania che in quel
la del Peloponneso. La natura vi sog
giacque a dir vero a m inor numero 
di cangiamenti. Le catene delle mon
tagne sono colà lunghe e continue. 
Il Pindo, il Tom aro, i monti A cro- 
cerauni, formano dei vasti anfiteatri 
dom inati da qualche punta elevata , 
ma non dinotano quegli sconvolgi
menti che veggonsi nelle parti m eri
dionali della Grecia e nelle isole 
(lell’Àicipelago, che misero alla sco

p e rta  le viscere della terra. Le valli 
t.ouo spaziose ed aperte , e non si 
scòrgono gl’imbuti vulcanici che nel
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